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I lavori hanno inizio alle ore 20,30.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

«Ricostruzione delle zone colpite dal terremoto del13 e 16 dicembre 1990 nelle
provincie di Siracusa, Catania e Ragusa» (2846), d'iniziativa del senatore
Tornati e di altri senaton

«Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite dagli eventi
sismici del dicembre 1990 nelle province di Siracusa, Catania e Ragusa»
(3054), approvato dalla Camera dei deputati

(SegUito della discussione congIUnta e nnvlO)

PRESIDENTE. L'ordine del gioi'no reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge: «Ricostruzione delle zone colpite dal
terremoto del 13 e 16 dicembre 1990 nelle province di Siracusa, Catania
e Ragusa», d'iniziativa del senatore Tomati c di altri senatori;
«Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite dagli
eventi sismici del dicembre 1990 nelle province di Siracusa, Catania c
Ragusa», già approvato dalla Camera dei deputati.

Riprendiamo la discussione congiunta di questi due provvedimenti,
sosresa il 5 dicembre scorso, sui quali abbiamo ricevuto i pareri delle
Commissioni ta, 2a, 4a, sa, 6a, 7a, 8a e lOa, oltre che della Commissione
parlamentare per le questioni regionali. Tutti i pareri pervenuti sono fa~
vorevoli.

Ricordo che nel corso della precedente seduta avevamo terminato
la discussione generale. Procediamo quindi alla replica del relatore.

ZANGARA, relatore alla Commissiune. Ringrazio tutti i colleghi
intervenuti, che hanno espresso il loro parere favorevole su questo
provvedimento. Mi auguro che si proceda alla sua approvazione in
tempi rapidi, perchè la gente sta aspettando un intervento in materia da
molto tempo.

Do atto al Govemo della organicità del suo testo, conformemente
anche alla legge n. 400. Sono grato ai colleghi inoltre per aver messo in
risalto i problemi sul tappeto, così come sono riconoscente ancora al
Governo per aver recepito tutte le integrazioni che si sono rese
necessarie, anche con riferimento al precedente testo. Si è così messa la
Commissione in condizione di poter operare rapidamente.

CAPRIA, ministro per il cuurdinamento della proteziOl1e civile.
Ringrazio anch'io tutti i colleghi che hanno inteso lo spirito di questo
provvedimento e hanno condiviso la necessità di arrivare rapidamente
ad una conclusione. Vi era l'esigenza di approvare il disegno di legge
prima del13 dicembre o almeno questa era la nostra ambizione. Invece
siamo stati sfortunati, perchè ci siamo trovati di fronte a problemi di
rilevanza costituzionale disciplinati dal Regolamento della Camera. Non
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è stato quindi possibile agire in altro modo. Ritengo però che le
popolazioni interessate si siano rese conto delle ragioni di questo breve
ritardo.

PRESIDENTE. A differen¿a di altri provvedimenti relativi a
interventi conseguenti a calamità naturali, questo disegno di legge è
stato esaminato molto rapidamente. La ragione sta anche nel fatto che il
Governo ha recepito le direttive contenute nel decreto~legge originado
e già esaminato da questa Commissione. Avendo fatto proprie le
indicazioni del Parlamento, il Governo ha evitato la presentazione di
ulteriori emendamenti.

Propongo alla Commissione di assumere come testo base il disegno
di legge n. 3054, già approvato dalla Camera dei deputati. Se non vi
sono osservazioni, così resta stabilito.

Passiamo all'esame dell'articolo 1:

Art. 1.

(Autorizzazione di spesa e flludità)

1. Per la ricostruzione dei comuni colpiti dagli eventi sismici del 13
e del 16 dicembre 1990 nelle province di Siracusa, Catania e Ragusa,
indicati nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 gennaio
1991, pubblicato nella Gazzella UffiCIale n. 17 del 21 gennaio 1991,
nonchè per l'esecuzione degli interventi di cui all'articolo 8, comma 2,
della presente legge, è assegnato alla Regione siciliana nel sessennio
1991~1996 un contributo straordinario di lire 3.870 miliardi, in ragione
di lire 200 miliardi per l'anno 1991, di lire 245 miliardi per l'anno 1992,
di lire 435 miliardi per l'anno 1993, di lire 950 miliardi per l'anno 1994,
di lire 1.000 miliardi per l'anno 1995 e di lire 1.040 miliardi per l'anno
1996. Il predetto contributo è destinato, quanto a lire 3.115 miliardi, al
recupero o alla ricostruzione del patrimonio edilizio privato.

2. L'utilizzazione delle somme di cui al comma 1 deve realizzare i
seguenti obiettivi:

a) riparazione, con miglioramento strutturale o adeguamento
antisismica ovvero eventuale ricostruzione, degli edifici pubblici e di
uso pubblico danneggiati dal sisma;

b) riparazione, miglioramento strutturale o ricostruzione dell'edi~
lizia privata;

c) recupero e conservazione degli edifici di culto e di quelli di
interesse storico, artistico e monumentale, con particolare riguardo al
patrimonio barocco del Vai di Noto;

d) ripristino delle infrastrutture urbane danneggiate per effetto
del sisma ed esecuzione di eventuali interventi di consolidamento del
suolo nelle zone interessate alla ricostruzione; adeguamento o ripristino
degli edifici danneggiati;

e) ripristino, con miglioramento strutturale, degli edifici produtti~
vi industriali, artigianali, commerciali e turistici, di privati e di implTse,
che abbiano subito danni per effetto degli eventi sismici;

f) riassetto urbanistico del territodo, con interventi che privilegi~
no, ove possibile, la conservazione del patrimonio edilizio esistente;
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g) realizzazione di un sistema di sorveglianza sismica e vulcanica

esteso a tutta la Sicilia orientale, nonchè di ricerca sui precursori dei
terremoti e delle eruzioni per i vulcani attivi della Sicilia, in
prosecuzione del programma avviato in base al disposto dell'articolo 2,
comma 2, del decreto~legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. t 95;

h) potenziamento dei servizi di protezione civile anche a livello
periferico;

i) potenziamento delle misure antisismiche nella zona industriale
di Siracusa, Priolo, Melilli e Augusta.

3. I danni prodotti dal sisma e gli interventi di riprIstmo e di
ricostruzione sono accertati con perizie giurate redatte da tecnici
dipendenti dalle pubbliche amministrazioni centrali e locali o da liberi
professionisti. Le perizie devono esplicitare la sussistenza del nesso di
causalità tra i danni rilevati e l'evento sismico.

4. Per il perseguimento degli obiettivi di cui alle lettere g) e 11)del
comma 2, nonchè per il potenziamento delle reti di sorveglianza sismica
e vulcanica nel territorio nazionale, il Ministro per il coordinamento
della protezione civile può avvalersi della collaborazione dell 'Istituto
nazionale di geofisica, anche mediante la stipula di apposite con~
venzioni.

MONTRESORI. Vorrei dichiarare sull'articolo t, come su tuttI I
successivi, il voto favorevole del Gruppo della Democrazia cristiana.
Ringraziamo peraltro il relatore per il suo lavoro e riteniamo che questo
testo sia una buona soluzione per gli interventi di urgenza, dal momento
che adotta i criteri che abbiamo sempre sostenuto in materia.

PETRARA. Il Partito democratico della sinistra si associa alla
dichiarazione del collega Montresari.

RUBNER. Identica dichiarazione anche da parte del mio Gruppo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'articolo 1.

È approvato.

Passiamo all'esame e alla votazione degli articoli successivi:

Art. 2.

(PiallO e programma)

1. Per la realizzazione degli obiettivi indicati nell'articolo t, la
Regione siciliana, sulla base dei criteri stabiliti dalla presente legge,
tenuto conto degli accertamenti effettuati a cura degli uffici del Genio
civile unitamente al Gruppo nazionale per la difesa dai terremoti e delle
indicazioni rappresentate dagli enti locali interessati, sentite le compe~
tenti sovrintendenze ai beni culturali e ambientai i per quanto concerne
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il patrimonio storico, artistico e monumentale, definisce un piano con
annesso programma di ricostruzione, con il quale determina le modalità
degli interventi, i tempi di attuazione, le priorità e le relative procedure
ispirate a principi di snellezza, trasparenza ed efficienza, nel rigoroso
rispetto della normativa riguardante la lotta alla criminalità di tipo
mafioso.

2. Con il piano di cui al comma 1, la Regione siciliana definisce,
altresì, gli interventi da affidare agli enti locali e l'attribuzione agli stessi
dei mezzi finanziari necessari.

3. In conformità alle previsioni del piano, la Regione siciliana
procede al riparto delle somme indicate al comma 1 dell'articolo 1,
nonchè delle somme che saranno destinate agli interventi di riparazione
e di ricostruzione a stralcio di programmi già previsti nei bilanci della
Regione e degli enti locali.

4. Dei singoli progetti approvati e comunque finanziati ai sensi della
presente legge è data pubblicità tramite la pubblicaLione degli estremi
essenziali degli stessi, dei soggetti beneficiari e dell'importo dei
contributi sulla Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

È approvato.

Art. 3.

(Criteri di attuazione degli inten'enti
sul patrimonio edilizio pubblzco o di interesse pubblico)

1. Per l'attuazione degli interventi previsti dall'articolo 1, la
Regione siciliana adotta i seguenti criteri:

a) per il recupero statico e funzionale degli edifici danneggiati dal
sisma appartenenti al patrimonio della Regione siciliana, nonchè di
quelli appartenenti al patrimonio degli enti locali, i relativi progetti,
redatti dagli uffici del Genio civile c dagli uffici tecnici comunali,
devono prevedere opere di miglioramento statico e, ove possibile, di
adeguamento alle norme di edilizia sismica; nei casi di carenza di
personale tecnico o per particolari interventi specialistici, le ammini~
strazioni locali possono avvalersi degli uffici del Genio civile o di
qualificati liberi professionisti, singoli od associati, attraverso appositi
disciplinari o convenzioni;

b) per le riparazioni degli edifici di edilizia residenziale pubblica e
per il completamento dei programmi in corso, provvedono i competenti
Istituti autonomi per le case popolari, nel rispetto di apposite norme
tecniche di riparazione e di miglioramento strutturale; gli Istituti
autonomi per le case popolari, per far fronte alle esigenze abitative dei
meno abbienti, possono essere autorizzati all'acquisto di immobili
preesistenti che abbiano le caratteristiche dell'edilizia residenziale
pubblica, o alla promozione di programmi straordinari per la costruzio~
ne di nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica, utilizzando le
sovvenzioni ordinarie e st'raordinarie erogate dallo Stato o dalla
Regiohe siciliana;

c) per il recupero e la conservazione degli edifici di culto e di
quelli di interesse storico, artistico e monumentale, nonchè per il
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patrimonio barocco del VaI di Noto, la Regione siciliana si avvale delle
sovrintendenze ai beni culturali e ambientali e degli uffici del Genio
civile, nonchè, ove necessario, di qualificati liberi professionisti, singoli
o associati, attraverso appositi disciplinari o convenzioni.

È approvato.

Art. 4.

(Comitato Stato~RegiOl1e)

1. Per definire le intese preliminari all'adozione del piano di cui
all'articolo 2, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, del decreto~legge 3
maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio
1991, n. 195, nonchè per assicurare l'attuazione degli interventi e per
vigilare sulle realizzazioni e sulla tempestività della spesa, con decreto
del Presidente della Regione siciliana, sentito il Ministro per le riforme
istituzionali e gli affari regionali, è istituito un apposito comitato
composto da rappresentanti dell'amministrazione regionale e delle
amministrazioni statali della protezione civile, dei lavori pubblici, degli
interventi straordinari nel Mezzogiorno, del bilancio e della program~
mazione economica, del tesoro, dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e per i beni culturali e ambientali.

2. La Regione siciliana e le amministrazioni locali preposte
all'attuazione del piano di cui all'articolo 2 trasmettono al comitato di
cui al comma 1, con cadenza semestrale, apposite relazioni sullo stato di
attuazione dei vari interventi e sulla erogazione della spesa.

3. Il comitato di cui al comma 1, entro il 31 dicembre di ogni anno,
trasmette al Parlamento una relazione riassuntiva sullo stato di
attuazione degli interventi, sull'entità dei finanziamenti utilizzati e sulla
regolarità delle procedure adottate.

È approvato.

Art. S.

(Programma stralcio per il patrimOl1Ìo
edilizio pubblico o di interesse pubblico)

1. Nelle more della definizione del piano di cui all'articolo 2, al fine di
accelerare l'inizio della ricostruzione, la Regione siciliana e le amministra~
zioni dello Stato predispongono, nell'ambito delle rispettive competenze,
un programma stralcio comprendente i seguenti interventi:

a) riparazione, con miglioramento strutturale o adeguamento
antisismica ovvero eventuale ricostruzione nel rispetto della normativa
sismica, di opere pubbliche e di edifici pubblici siti nelle zone indicate
nell'articolo 1 e rientranti nella competenza di amministrazioni statali,
mediante utilizzazione degli stanziamenti previsti dall'articolo 7;

b) riparazione, con miglioramento strutturale o adeguamento
antisismica ovvero eventuale ricostruzione nel rispetto della normativa
sismica, degli edifici di rilevanza strategica per la protezione civile e di
tutti gli edifici di cui all'articolo 1, comma 2, lettera a), appartenenti al
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patrimonio della Regione e degli enti locali, nonchè recupero c
conservazione degli edifici di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e), con
parziale utilizzazione degli stanziamenti previsti dallo stesso articolo, a
seguito di delibera della Giunta regionale siciliana con la quale sono
determinate le specifiche esigenze finanziarie e sono individuati gli
uffici cui demandare la progettazione e la realizzazione degli interventi,
per un importo comunque non superiore a lire 100 miliardi per l'anno
1991 e a lire 200 miliardi per l'anno 1992.

2. Il piano di cui all'articolo 2 verifica e recepisce il programma
stralcio di cui al comma 1 del presente articolo.

È approvato.

Art. 6.

(Interventi sIll patrimonio edilizio privato)

1. I comuni delle province di Siracusa, Catania e Ragusa, di cui
all'articolo 1, comma 1, dispongono, secondo le procedure fissate con
provvedimento del Ministro per il coordinamento della protezione
civile, gli interventi di riparazione, di miglioramento strutturale o di
ricostruzione degli edifici o delle unità immobiliari di privati, persone
fisiche o giuridiche, che abbiano presentato denuncia di danno ai
competenti organi pubblici entro il 31 marzo 1991, ovvero per i quali i
predetti organi abbiano effettuato entro la medesima data verifiche o
accertamenti positivi. I finanziamenti relativi agli interventi di cui al
presente comma affluiscono ai comuni tramite la Regione siciliana la
quale assegna le somme richieste con prelevamento sullo stanziamento
di cui all'articolo 1, comma 1.

2. Il provvedimento del Ministro per il coordinamento della
protezione civile di cui al comma 1 è emanato, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, con l'osservanza dei
principi, termini, condizioni, procedure, modalità e limiti di cui
all'ordinanza dello stesso Ministro n. 921/FPC/ZA del 13 marzo 1987,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del 30 marzo 1987, in quanto
compatibili con le disposizioni della presente legge.

3. I finanziamenti destinati al recupero o alla ricostruzione del
patrimonio edilizio privato indicati al comma 1 dell'articolo 1 sono
ripartiti con priorità per la ricostruzione o per il ripristino degli alloggi
distrutti o dichiarati inagibili.

4. Agli amministratori comunali, provinciali e regionali ed ai
membri delle commissioni edilizie comunali è fatto divieto di
predisporre, elaborare o firmare perizie e progetti oggetto di finanzia~
menti di cui alla presente legge. Il mancato rispetto di tale divieto
determina la decadenza immediata dalla carica ricoperta disposta con
decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro del~
l'interno.

5. Il sindaco dispone controlli secondo criteri oggettivi, definiti dal
provvedimento del Ministro per il coordinamento della protezione
civile di cui al comma 2, sulle richieste di contributo inoltrate dai
privati nonchè sulla relativa entità.
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6. Il prefetto vigila sulla regolarità delle procedure e degli interventi
di competenza delle amministrazioni comunali avvalendosi degli uffici
del Genio civile e disponendo anche controlli a campione.

7. Qualora dai controlli di cui ai commi 5 e 6 emerga l'infedeltà
delle perizie giurate o di altre certificazioni concernenti i conseguenti
lavori, il sindaco od il prefetto, fatta salva la denuncia all'autorità
giudiziaria, ne danno comunicazione ai competenti ordini professionali
che dispongono immediatamente la sospensione dai rispettivi albi
professionali degli estensari delle medesime perizie o certificazioni, in
attesa delle definitive determinazioni disciplinari.

8. Nei casi di gravi irregolarità, ivi compresa l'omessa vigilanza,
comunque accertati a carico degli amministratori comunali, questi
ultimi sono dichiarati decaduti dalla carica con decreto del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro dell'interno.

9. La concessione di contributi statali o regionali finalizzati alla
riparazione, al miglioramento strutturale o alla ricostruzione di
edifici o di unità immobiliari di privati, è subordinata al rispetto, per
un periodo di cinque anni dalla erogazione dei contributi medesimi,
della destinazione d'uso dell'immobile oggetto dell'intervento. La
violazione della predetta disposizione implica la decadenza dai
contributi medesimi con obbligo di restituzione delle somme
eventualmente corrisposte.

10. Gli interventi sul patrimonio edilizio privato realizzati ai sensi
del presente articolo non hanno effetti ai fini dell'adeguamento dcl
canone locativo previsto dall'articolo 23 della legge 27 luglio 1978,
n. 392.

Il. Agli interventi, previsti dal presente articolo, di consolidamento
del suolo indispensabili per la esecuzione delle opere di ricostruzione,
di adeguamento o di ripristino degli edifici danneggiati provvede, nel
contesto del piano di cui all'articolo 2, la Regione siciliana tramite gli
uffici del Genio civile.

È approvato.

Art. 7.

(Autorizzazione di spesa)

1. Per l'attuazione degli interventi di competenza dello Stato di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa complessiva di
lire 190 miliardi per il triennia 1991~1993, in ragione di lire 40 miliardi
per l'anno 1991, di lire 70 miliardi per l'anno 1992 e di lire 80 miliardi
per l'anno 1993.

2. La ripartizione delle somme di cui al comma 1 tra le
amministrazioni statali interessate è effettuata, tenuto conto delle
esigenze prospettate dalle amministrazioni stesse, con decreto del
Ministro per il coordinamento della protezione civile da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di
concerto con i Ministri della difesa e dei lavori pubblici.

È approvato.
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Art. 8.

(Provvide11ze per i territori del Belice
e per altre ZOlle della Sicilia)

1. Per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione e di
riparazione dei fabbricati privati distrutti o danneggiati dal terremoto
del 1968 nelle zone del Belice, nonchè per gli interventi diretti ad
assicurare l'agibilità e la funzionalità dei ricoveri provvisori realizzati
nelle medesime zone e la demolizione di quelli lasciati liberi dagli
assegnatari, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 17, comma 5,
della legge Il marzo 1988, n. 67, è incrementata di lire 30 miliardi per
l'anno 1992 e di lire 70 miliardi per l'anno 1993.

2. Per le finalità di cui all'articolo 19~bis del decreto~legge 28 luglio
1981, n. 397, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre
1981, n. 536, è autorizzata l'ulteriore spesa di lire 5 miliardi per l'anno
1991 e di lire 10 miliardi per l'anno 1992, per il completamento delle
opere di ricostruzione nelle zone della Sicilia occidentale colpite dagli
eventi sismici del 1981. Al relativo onere si provvede a carico
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1.

3. Gli alloggi costruiti ai sensi dell'articolo 1, primo comma, lettera
d), del decreto~legge 27 febbraio 1968, n. 79, convertito, con modifica~
zioni, dalla legge 18 marzo 1968, n. 241, e successive modificazioni,
sono assegnati secondo i criteri previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, e successive modificazioni.

4. Il primo comma dell'articolo 14 del decreto~legge 27 febbraio
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 marzo 1968,
n. 241, da ultimo sostituito dall'articolo 15 della legge 7 marzo 1981,
n. 64, è sostituito dal seguente:

«Le aree e gli immobili di risulta o abbandonati in conseguenza del
trasferimento, comunque effettuato, di unità immobiliari su altra area,
con il contributo dello Stato, passano gratuitamente a far parte del
patrimonio comunale».

5. Dopo il terzo comma dell'articolo 14 del decreto~legge 27
febbraio 1968, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
marzo 1968, n. 241, da ultimo sostituito dall'articolo 15 della legge 7
marzo 1981, n. 64, è inserito il seguente:

«L'acquisizione gratuita al patrimonio comunale dei beni di cui ai
precedenti commi è disposta con ordinanza del sindaco».

6. Al fine di consentire il completamento degli interventi di
recupero edilizio e di ricostruzione degli edifici danneggiati o distrutti
dagli eventi sismici degli anni 1984, 1985 e 1986 nella Sicilia orientale di
cui ai decreti~legge 3 aprile 1985, n. 114, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 maggio 1985, n. 211, e successive modificazioni, e 30
dicembre 1985, n. 791, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1986, n. 46, e successive modificazioni, è autorizzata l'ulteriore
spesa di lire 15 miliardi per l'anno 1992 e di lire 15 miliardi per l'anno
1993 a carico del Fondo per la protezione civile che, a tal fine, è
integrato dei corrispondenti importi.
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7. Al penultimo comma dell'articolo 3 del decreto~legge 27 febbraio
1968, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 marzo 1968,
n. 241, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «Se l'immobile, ripristinabile in sito, è ubicato all'interno delle
zone delimitate dagli strumenti Ul"banistici ai sensi della lettera A) del
primo comma dell'articolo 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 aprile 1968, pubblicato nella Gazzella Ufficzale n. 97 del 16 aprile
1968, sono necessari i pareri favorevoli della sovrintendenza ai beni
culturali e ambientali competente per territorio, del consiglio regionale
di urbanistica e del consiglio comunale».

8. Al primo comma dell'articolo 5 della legge 29 aprile 1976,
n. 178, come modificato dagli articoli 2 e 3 del decreto~legge 24 giugno
1978, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1978,
n. 464, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «da un rappresentante
della sovrintendenza per i beni culturali e ambientali competente per
territorio, di livello non inferiore all'VIII qualifica funzionale, che
partecipa solo all'istruzione delle pratiche e alle deliberazioni relative a
progetti su unità immobiliari ubicate all'interno delle zone delimitate
dagli strumenti urbanistici ai sensi della lettera A) del primo comma
dell'articolo 2 del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 97 del 16 aprile 1968».

È approvato.

Art. 9.

(Coperlura fil1allzzaria)

1. All'onere derivante dall'attuazione dell'articolo l, comma l, negli
anni 1991 ~ 1994 si provvede:

a) quanto a lire 200 miliardi per il 1991, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 900 l dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1991, all'uopo parzial~
mente utilizzando l'accantonamento «Fondo di solidarietà nazionale per
la Sicilia»;

b) quanto a lire 245 miliardi per il 1992, a lire 435 miliardi per il
1993 e a lire 950 miliardi per il 1994, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
1992~ 1994, al capitolo 900 l dello stato di previsione del Ministero del
tesoro per l'anno 1992, all'uopo parzialmente utilizzando l'accantona~
mento «Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita delle zone colpite
dagli eventi sismici del dicembre 1990 nelle province di Siracusa,
Catania e Ragusa».

2. All'onere derivante dall'attuazione degli articoli 7 e 8, commi 1 c
6, pari a lire 40 miliardi per il 1991, a lire 115 miliardi per il 1992 c a lire
165 miliardi per il 1993, si provvede:

a) quanto a lire 40 miliardi per il 1991, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 9001 dello stato di
previsione del Ministero del tesoro per l'anno 1991, all'uopo parzial~
mente utilizzando l'accantonamento «Fondo di solidarietà nazionale per
la Sicilia»;
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b) quanto a lire 115 miliardi per il 1992 c a lire 165 miliardi per il
1993, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 1992~ 1994, al capitolo 900 l dello stato di
previsione del Ministero del tesoro pel' l'anno 1992, all'uopo parzial~
mente utilizzando l'accantonamento «Disposizioni per la ricostl'uzione e
la rinascita delle zone colpite dagli eventi sismici dcl dicembre 1990
nelle province di Siracusa, Catania c Ragusa».

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

È approvato.

Come è noto, la votazione finale di questo disegno di legge potrà
aver luogo s()lo dopo l'approvazione definitiva del disegno di legge
finanziaria, come è ricordato anche nel parere espresso dalla Commis~
sione bilancio in merito a questo provvedimento. Rinviamo pertanto il
seguito della discussione congiunta dei due disegni di legge al nostro
esame ad altra seduta e sospendiamo i nostri lavori.

I lavori sospesi alle ore 20,50, riprendono alle ore 21,10.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE REDIGENTE

«Sospensione dell'attività venatoria per cinque anni su tutto il territorio
nazionale» (575), d'iniziativa del senatore Boato e di altri senaton

«Riforma della caccia e tutela dell'ambiente e della fauna» (803), d'mizlatlva del
senatore Serri e dI altri senaton

«Legge-quadro sulla protezione della fauna selvatica e la regolazione della caccia.
Recepimento delle direttive CEE 79/409 e 85/411, con i relativi annessi,
approvate dalla CEE rispettivamente il 2 aprile 1979 e il 25 luglio 1985»
(1645), d'iniziatIva del senatore Berlmguer e dI altri senatori

«Norme per la gestione del territorio nazionale ai fini dell'incremento della fauna
e della tutela dell'ambiente e per la regolamentazione della caccia
nell'ambito delle disposizioni internazionali e comunitarie» (2086), d'miziati~
va del senatore Scevarolh e di altri senaton

«Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
venatorio» (2854), testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge
d'imziativa popolare e dei dIsegni dI legge dI iniziativa dei deputati Fiandrotti ed
altri; Fiandrotti ed altn; LodigIam; Grosso e Procacci; Martinazzoh ed altn;
Martelli ed altri; Minucci ed altri; Dlglio ed altri; Amasi ed altri; Scotti Vincenzo
ed altri; Bassamni e Testa Enrico; Berselh ed altri, approvato dalla Camera dei
deputati

Petizioni n. 431 e n.437
(RinvIO del seguito della discussione congiunta)

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge: "Sospensione dell'attività venatoria per
cinque anni su tutto il territorio nazionale», d'iniziativa del senatore
Boato e di altri senatori; «Riforma della caccia e tutela dell'ambiente e
della fauna», d'iniziativa del senatore Serri e di altri senatori;
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«Legge~quadro sulla protezione della fauna selvatica c la regolazione
della caccia. Recepimento delle direttive CEE 79/409 e 85/411, con i
relativi annessi, approvate dalla CEE rispettivamente il 2 aprile 1979 e il
25 luglio 1985», d'iniziativa del senatore Bedinguer c di altri senatori;
«Norme per la gestione del territorio nazionale aI fini dell'incremento
della fauna e della tutela dell'ambiente c per la regolamentazione della
caccia nell'ambito delle disposizioni internazionali c comunitarie»,
d'iniziativa del senatore Scevarolli e di altri senatori; «Norme per la
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio»,
testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge d'ini¡:iativa
popolare e dei disegni di legge di iniziativa dei deputati Fiandmtti ed
altri; Fiandrotti ed altri; Lodigiani; Grosso e Procacci; Martinaaoli ed
altri; Martelli ed altri; Minucci ed altri; Diglio ed altri; Aniasi ed altri;
Scotti Vincenzo ed altri; Bassanini e Testa Enrico; Berselli ed altri;
appmvato dalla Camera dei deputati, c, inoltre, delle petizioni n. 431 e
n. 437 attinenti ai suddetti disegni di legge.

Constatata l'assenza del rappresentante del Governo c constatata
altresì l'assenza di parecchi colleghi presentatori di en1endamenti,
pmpongo di chiudere i nostri lavori e di aggiornarli a domani mattina
alle ore 9, inserendo all'ordine del giorno il seguito della discussione
congiunta dei pmvvedimenti in titolo.

Poichè non si fanno osservazioni, così resta stabilito.
Rinvio il seguito della discussione congiunta dei disegni di legge in

titolo.

l lavori terminano alle ore 21,15.

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI
Il CUII\lgltere p"r/"mell/me p,epu,tu "l/'UIIIClO LeIIlrale e del rn()«J/1([ ,tell()gl"IILI
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